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Semplicemente... 
“grazie”, padre Giua’

Mi piace, quest’anno, 
scrivere una letterina 

a Gesù Bambino; non solo 
perché è un tuffo nella mia 
adolescenza, ma anche per-
ché esprime un bisogno: il 
ritorno all’antica atmosfera 
del Natale, ai vecchi, sempli-
ci e significativi gesti. 

Mostra presepi in ricordo 
di Anna Montuori
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Letterina
a Gesù 

Bambino

(Gv 1,9)

«Veniva nel mon-
do la luce vera, 
quella che illu-

mina ogni uomo». (Gv 1,9)
Questo versetto evan-

gelico è tratto dal brano 
che leggeremo durante la 
messa celebrata nel giorno 
di Natale.

L’evangelista Giovanni 
ci ricorda che il Signore che 
viene nel mondo, Gesù bam-
bino, è la luce vera. Le altre 
luci non lo sono. Le altre luci 
pretendono di illuminare  an-
goli della nostra vita ma non 
durano a lungo: dopo un po’ 
si offuscano o si spengono. 

Sono le luci dell’ambizione, 
delle cose all’ultima moda, 
della fortuna invocata, dei 
sogni impossibili o più sem-
plicemente le tante luci di 
un Natale tutto acquisti e 
stress da festeggiamenti da 
organizzare. 

di Mirella Giannattasio

La Redazione 
augura a tutti 

un Santo Natale 
e un sereno

Anno Nuovo!

a pagina 5

AIELLO - ACQUAMELA

Strada per
Aiello superiore:
un lungo percorso
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Caro Gesù Bambino,
sto qui innanzi a te e 
desidero prendere degli 

impegni per vivere bene il 
Santo Natale. 

Non voglio parlare di verità 
di fede, ma sento nel cuore il 
bisogno di percorrere la strada 
del sentimento e quindi voglio 
crearmi le condizioni per con-
templare il tuo volto.

Non voglio, quest’anno, 
farmi ingoiare dalla folla vora-
ce, che si aggira per le strade, 
come impazzita, per coniugare 
la moda dei regali e l’assoluta 
penuria di denaro.

Desidero vivere questi 

Segue dalla prima

Letterina a Gesù Bambino
straordinari giorni respirando 
l’aria di casa mia, ravvivare i 
sentimenti trascurati e rinfo-
colare gli antichi sapori. 

La stanchezza, che spesso 
attribuiamo alle affaticate 
membra, è l’espressione della 
spossatezza dell’anima, che 
nasce da una spirale di im-
pegni, di banalità, di vincoli. 
Ho bisogno di fermarmi in 
silenzio, di tranquillizzare 
il cuore e di implorarti, di 
contemplarti per  rinverdire il 
senso della vita, il significato 
dell’esistere. Il Natale è il 
rinascere dello spirito.

Non voglio enumerare 

le sciocchezze, le stupiderie 
-le conosco bene!- invece 
desidero esaltare  i valori im-
portanti, quelli che contano, 
per i quali conviene spendere 
la vita e, nello stesso tempo, 
voglio ringraziarti, caro Gesù 
Bambino, per i giorni che mi 
hai donato e per quelli che mi 
regalerai.

Guardando le nostre strade 
piene di luminarie e di stelle 
luccicanti, incandescenti, 
sento un tonfo nel cuore. 
Dovrebbero servire a rendere 
solenne il Natale e a rimandare 
alle realtà autentiche e invece 
la loro luce abbaglia, crea 
una cortina di separazione e, 
quindi, non potendo guardare 
verso l’alto siamo costretti ad 
accontentarci della polvere 

della terra. Infatti, alzando gli 
occhi si è accecati tanto da non 
poter osservare le stelle vere. 
Una pantomima del Natale, 
che fa perdere il senso. Tutto 
dovrebbe concorrere a farci 
ritornare al Cielo, eppure la 
volta celeste ci viene negata, 
sembra che le nostre città siano 
senza cielo, senza stelle… 
senza Dio.

A noi, però, non serve ve-
dere il cielo perché sappiamo 
con assoluta certezza che è 
lì, sopra di noi, ecco perché 
continueremo a cantare con 
gli Angeli: « Gloria a Dio nel 
più alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini che egli ama » (Lc 
2, 14). Buon Natale!

La Provvidenza esiste... parola di Caritas!
Ogni anno il gruppo 

Caritas fa l’esperien-
za della sollecitudine  

di Dio verso ogni persona 
che prende il nome di Prov-
videnza. Quando ci sembra di 
non avere risorse economiche 
sufficienti per  soddisfare le 
richieste di chi ha bisogno op-
pure quando ci sembra di non 
farcela con le nostre energie, 
perché il gruppo è composto 
da pochi membri, ecco che 
arriva l’offerta inaspettata 
o la disponibilità di qualche 
fratello o sorella della 
comunità per darci 
un aiuto.

Come ogni anno 
la Caritas per la festa 
dell’Immacolata or-
ganizza una vendita 
di beneficenza che 
costituirà il fondo 
cassa da utilizzare 
durante tutto l’anno 
per aiutare i più 
bisognosi della par-
rocchia. Ma cosa 
vendere? Ebbene 

lo scorso anno ci è venuto 
in aiuto un commerciante 
di Salerno che ci ha donato 
molti capi d’abbigliamen-
to maschile che ci hanno 
permesso di operare bene 
nell’anno sociale appena 
concluso. 

E quest’anno? La Provvi-
denza ci ha mandato tre inse-
gnanti di Salerno che hanno 
realizzato nel tempo libero 
degli oggetti di decoupage, 
delle decorazioni natalizie 
e quanto la loro abilità e 

creatività consentiva  di 
realizzare. Ed ecco allestito 
il banco vendita che ha ot-
tenuto un notevole successo 
tra i generosi acquirenti che 
sapevano che i loro piccoli 
acquisti avrebbero permesso 
al Gruppo Caritas di aiuta-
re, in maniera discreta ma 
concreta, le persone della 
parrocchia che vivono situa-
zioni di difficoltà. 

E l’anno prossimo? Siamo 
certi che la Provvidenza  
suggerirà a qualcuno idee 

da proporci e magari 
da realizzare… E noi, 
noi operatori caritas  
siamo assolutamente 
certi che la Provvi-
denza esista: basta 
impegnarsi per  cause 
buone ed ecco che il 
Signore non mancherà  
di farci sentire la sua 
presenza attraverso le 
persone e situazioni 
che incontriamo.

La Caritas 
parrocchiale

Segue dalla prima

San Giovanni invece ci dice 
che meritiamo la Luce vera, 

quella che illumina ogni uomo 
per tutti i giorni della vita.

Cristo illumina ogni uomo 
anche chi non se ne rende con-
to, anche chi rifiuta la vera luce, 
anche chi non l’ha conosciuto 
ancora. 

Proviamo ad abbassare le 
luci che non durano attraverso 
la lettura e l’ascolto costante 
della Parola di Dio, attraverso 
l’esercizio quotidiano della 
preghiera e la partecipazione 
costante ai sacramenti. Se solo 
riuscissimo a spegnere le altre 
luci potremmo godere della 
Luce  vera e attraverso di essa 
vedere nella verità tutto ciò 
che ci circonda, potremmo 
muoverci meglio nella nostra 
storia facendo le scelte giuste, 
quelle che Lui da sempre ha 
pensato per noi. Potremmo 
aiutare gli altri a riconoscere la 
vera luce e a godere di questa 
luminosità che distrugge le 
tenebre  e dà lucentezza alle 
situazioni abituali della nostra 
giornata. 

Proviamoci insieme augu-
randoci che sia un luminoso 
Natale per tutti.
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La lampada del tabernacolo
di Carmine Di Lieto

Tra le tante luci pre-
senti in chiesa che 
illuminano, adornano 

e, a volte, distraggono, c’è 
una fiamma che in modo 
particolare cattura l’atten-
zione del fedele: la lampada 
sempre accesa posta vicino 
al tabernacolo.

La f iamma che arde 
perennemente è il segno 

dell’onore che viene reso al 
Signore e indica la sua pre-
senza nel tabernacolo; essa 
catalizza il cam-
mino materiale e 
spirituale del cre-
dente, è il faro in 
grado, se rincorso, 
di far attraver-
sare indenni 
le tenebre del-
le difficoltà, dei 
dolori, delle scelte 

da compiere.
Sia essa una lampada ad 

olio oppure un cero ha sem-
pre un involucro rosso che 
la accoglie. Il colore rosso 
è il simbolo della regalità 
tributata a Gesù, presente 
sotto le specie eucaristiche, 
e anche la rappresentazione 
del suo sangue versato per 
noi e dell’amore infinito che 
continuamente ci dona.

I dispositivi elettrici 
non sono consigliati per-

ché la fiamma, al pari della 
fede, ha bisogno di es-

sere costantemente 
curata, alimenta-
ta e protetta per 
evitare di farla 

spegnere.

Nella vita di ogni giorno, 
a chi non è mai capita-
to di provare un vuoto 

infinito nel cuore? Quante 
volte ci chiediamo perché 
ci sentiamo anonimi e soli? 
Soprattutto in prossimità del 
Santo Natale, avvertiamo 
la nostalgia di quella cara 
ingenuità perduta lungo la 
via, di quei sogni e di quegli 
ideali sbocciati in gioventù 
e poi... Sappiamo bene che 
abbiamo perso le ali tra mille 
contraddizioni del diveni-
re adulti e consapevoli in 
una società, quella attuale, 
che privilegia l’immagine ed 
il consumismo e non i valori 
profondi dell’essere. 

Noi catechiste sperimen-

tiamo in concreto quan-
to i nostri ragazzi 
siano distratti dai 
frastuoni e dalla 
fretta, che ina-
ridiscono ed in-
tristiscono i 
tentativi di 
crescere 
sani e for-
ti secon-
do le leggi 
dell’anima e 
di Dio. La no-
stra società è 
come un labi-
rinto di spec-
chi, dove si 
incontrano 
fragilità di 
ogni gene-

re, in cui l’umanità 
vera, quella che 
s’impegna con coe-

renza e fede, spes-
so rimane ignota a 
molti. 

Nell’intento di 
squarciare il 
velo dell’egoi-
smo, delle co-
modità e delle 

paure na-
scoste, pro-
p o n i a m o 
un recital 
alla nostra 
comunità il 
6 gennaio 
2007 alle 

ore 18.00, in 
collaborazio-

ne con l’associazione ALVAA 
presso il centro sociale di 
Aiello, dal titolo «Diventiamo 
Clown, con la “C” maiusco-
la però!», nell’ambito della 
manifestazione “Arriva la 
Befana”. 

Attraverso il percorso 
di animazione teatrale, lan-
ceremo il messaggio della 
speranza, della fraternità, del-
l’amore, della libertà, perché 
insieme si può “costruire” una 
nuova casa, una nuova città, 
un nuovo mondo, nell’unità 
degli ideali. 

La storia cambia come le 
stagioni, ma la vera storia che 
cambia il futuro è scritta nel 
nostro cuore, nella nostra ca-
pacità di metterci umilmente in 
discussione, di ripartire dal no-
stro piccolo IO. È con questo 
invito alla riflessione interiore 
ed alla gioia di concludere le 
festività natalizie insieme in 
allegria, che vi aspettiamo 
il 6 gennaio 2006 per vivere 
nuove emozioni. Sarà, spe-
riamo, un ulteriore stimolo per 
buttar via quella maschera di 
ipocrisia, che non permette 
di godere pienamente del 
dono della vita che abbiamo. 
Indossiamo anche noi la 
maschera nuova: quella del 
Clown che sa far sorridere 
gli altri, dimenticandosi di sé 
e facendo della propria arte 
uno strumento di pace. Augu-
ri di buone feste a tutti. 

Per il Gruppo Catechisti
Grazia Paolillo

Diventiamo Clown, con la “C” maiuscola però!

Liturgia in pillole
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GIOVANNI RUGGIERO

Un Natale all’insegna della tradizione

Minimarket
GERARDA SENATORE

PANE FRESCO TUTTI I GIORNI
FRUTTA E VERDURA

ARTICOLI PER LA SCUOLA - CASALINGHI

Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)

L’ALVAA, associazione di volontariato della parrocchia, si propone come motore di 
fervide iniziative all’insegna della riscoperta delle tradizioni, con lo sguardo alla memoria.

Dopo una breve pausa estiva, 
lo scorso settembre, l’associa-
zione A.L.V.A.A. ha ripreso 

il proprio cammino. Dopo tre anni, 
gestiti magistralmente da 
Sabatino Ingino, quest’anno 
il testimone è passato nelle 
mani di Massimo Paolillo, 
un ragazzo determinato e 
volenteroso, pronto a ripro-
porre le già note attività e 
presentarne delle nuove; per 
questo a lui va tutta la nostra 
fiducia e il nostro supporto 
morale e fisico.

Il periodo natalizio, quin-
di, sarà, per la nuova gestione, 
il primo “banco di prova”.

L’otto di-
c e m b r e 

s c o r s o 
D o n 
Nello e Don Angelo 
hanno inaugurato 
nella Chiesa di 
San Domenico un 
suggestivo prese-
pe realizzato da 

Franco Bove, Sa-
batino Capacchione, 

Alfonso D’Ambrosio, 

Ernesto Manzo, Franco Mele, Massimo 
Paolillo e la collaborazione di altri amici. 
Contestualmente è stata riproposta la 
seconda edizione della mostra prese-

piale, sempre all’interno della Chiesa di 
Acquamela, dove chiunque può esporre 
gratuitamente la propria rappresentazio-
ne della Natività. 

Entrambi i lavori quest’anno sono 
stati dedicati alla memoria della Si-
gnorina Anna Montuori che noi tutti 
ricordiamo per la profonda dedizione 
e devozione a San Domenico. Come 
è giusto che sia, anche ad Aiello si sta 
approntando un presepe con sagome in 
legno che verrà inaugurato il 24 notte. 
Quest’anno inoltre l’associazione ha rea-
lizzato delle stelle luminose, che, a fronte 
di un minimo contributo, ha distribuito 
a quanti le volessero per illuminare, 
senza grandi sfarzi ed esagerazioni, 
le proprie abitazioni; anche in questo 

caso va un doveroso ringraziamento 
a Luca Liguori e a Massimo Paolillo. 
L’A.L.V.A.A., nell’augurare a voi tutti 
serene feste, vi invita a partecipare ad 

una serie di appuntamenti 
che si terranno durante tutto 
il periodo natalizio presso il 
Centro Sociale per trascorre-
re così allegre e “dolci” serate 
di musica e balli. 

L’A.L.V.A.A. ricorda in-
fine che si raccolgono le 
iscrizioni per il Carnevale 
2007 presso il Centro Sociale 
ogni giovedì e venerdì dalle 
ore 20.
A pag. 12 il progrmma.

Per l’ALVAA
Vincenzo Ruggiero
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SALUMERIA
LANDI ANNA

Via dei due Principati, 12
ACQUAMELA (SA)

Riparte, anche quest’anno, il 
programma di incontri interpar-
rocchiali del Gruppo Famiglia. 

Incontri non più itineranti ma che si 
svolgono stabilmente nella Parrocchia 
di Coperchia. Non è questa, però, l’unica 
novità: si tratta infatti di un programma 
ricco ed articolato che si prefigge di 
entrare nel vivo del problema.

Dopo le linee, per così dire, “storico-
teoretiche”, poste a fondamento delle 
dinamiche relazionali in ambito fami-
liare, linee puntualmente tracciate da 
Don Nello Senatore nella scorsa edizione 
2005/2006, si è passati, quest’anno, ad 
una fase più specifica che tenta di entrare 
nel “vissuto” della famiglia “cristiana”. 
Quasi a raccogliere l’invito ripetuta-
mente rivolto dal Cardinale Dionigi 
Tettamanzi nel discorso inaugurale al 
recente Convegno di Verona.

Già dall’incontro di esordio del 24 
ottobre scorso, si è partiti sottolineando 
la missionarietà della famiglia cristia-
na, quale premessa imprescindibile 

La famiglia: banco di prova per testimoni di speranza
di Nicolino Farese

Strada per Aiello: un lungo percorso
È noto a tutti che uno dei criteri di 

misura della civiltà è la possibilità 
di comunicare, di accorciare le di-

stanza, di eliminare disagi per incontrarsi e, 
ovviamente, permettere l’accesso ai luoghi 
poco accessibile anche ai primi soccorsi, 
ove ve ne fosse bisogno. Questa verità è 
stata l’ispiratrice della progettazione della 
strada che va a collegare Aiello superiore 
e inferiore, fin dal lontano 1998. Infatti, 
l’associazione ALVAA ha spinto in questa 
direzione e l’accoglimento della richiesta 
fu un punto della compagna elettorale di 
alcune compagini della città di Baronissi. 

Nell’anno 2002 è stato adottato il 
progetto della strada in via definitiva  dal-
l’ente Provincia, e il Piano Regolatore del 
Comune di Baronissi, approvato nell’anno 
2003, recepì integralmente il tracciato della 
strada così come progettata dall’ufficio 
tecnico della Provincia.

La Giunta Provinciale approvò il pro-
getto esecutivo il 14/10/2005 con delibera 
n° 846, e successivamente indisse una 
gara di appalto e assegnò l’esecuzione 
dei lavori all’impresa.

L’associazione ALVAA, in collaborazio-
ne con l’associazione POLIS, organizzò 
presso il Centro Sociale “P. De Salvo” un 
incontro-dibattito sulla strada di Aiello, 
alla quale parteciparono  il Sindaco di 
Baronissi, il Consigliere Provinciale Dott. 
Giovanni Moscatiello, l’Assessore ai Lavori 
Pubblici della Provincia Dott. Franco Alfieri 
e il geom. della provincia Velleca. E, pro-
prio durante l’incontro si scoprì che vi era 
stato una mutamento del tracciato che la 
strada avrebbe duvuto seguire in origine; 
alla luce di questo, molti si attivarono per 
riportare la legalità e il vecchio progetto 
alla luce.

In data 26.10.2006, il Comune di 

Baronissi ha proceduto, tramite lettera, al 
secondo invito - attraverso il responsabile 
dell’ufficio Tecnico del Comune di Baronis-
si Arch. Alfonso Landi - ai proprietari delle 
aree interessate che non hanno aderito al 
primo invito, invitandoli a presentarsi pres-
so la Casa Comunale per sottoscrivere 
la cessione volontaria delle aree. Ad oggi 
non risultano acquisite con la cessione 
volontaria n° 5 aree, appartenenti a 12 
comproprietari, i quali non hanno sotto-
scritto la dichiarazione volontaria per la 
cessione delle superfici.

Il Comune di Baronissi, che ha sotto-
scritto con la Provincia di Salerno l’impegno 
a dare la disponibilità delle aree, ad oggi, 
non ha dato corso alla procedura espro-
priativa delle 5 aree non acquisite con la 
cessione volontaria.

E, noi cittadini, attendiamo...
Nello Senatore

per qualsiasi azione. Se essere cristiani 
significa “testimoniare il Risorto”, una 
famiglia che voglia dirsi e intenda essere 
cristiana, non può chiudersi in uno sterile 
atteggiamento autoreferenziale. Occor-

re, invece, che si apra, in una dimensione 
più ampia, al confronto con la Comunità. 
Questa prospettiva è stata significativa-
mente delineata da Michele e Mirella, 
coniugi della Parrocchia di Acquamela 
che, ormai da anni, testimoniano il loro 
impegno di laici saveriani.

Al primo tema ne seguiranno altri, 
incanalati in cinque percorsi fonda-
mentali: 1-Il Convegno di Verona; 
2-La preghiera; 3-La parrocchia; 4-
L’affettività e i figli; 5-Il sacerdozio e 
la scelta religiosa. 

Ad ognuno di essi saranno riservati 
due incontri, ai quali se ne affiancheran-
no, infine, altri quattro dedicati alla pre-
ghiera: due nel periodo natalizio e due in 
quello pasquale, curati da Don Angelo 
Cuozzo. Perché sia fecondo, infatti, 
l’impegno profuso,  ha bisogno di essere 
sorretto e corroborato da un’esperienza 
di preghiera e di contemplazione.

Si arriva così a complessivi 15 
incontri che si snoderanno nell’arco 
di sette mesi, per concludersi il 22 
maggio 2007.

continua a pag. 9
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di Tommaso Schiano di Cola

Tempo fa, mi è stato chiesto di 
scrivere qualche riga di saluto 
e di ringraziamento per Padre 

Giovanni Gargano (più noto a tutti 
come Padre Giuà), in occasione della sua 
prossima partenza per il Bangladesh. È 
stato allo-
ra che ho 
comincia-
to a riper-
correre, a 
ritroso, il 
lungo ed 
i n t e n s o 
cammino 
di questi 
anni tra-
scorsi al 
suo fian-
co; e subito 
mi è tor-
nato alla 
mente un 
simpatico 
epi sod io 
legato al 
suo arrivo 
a Salerno, 
nell’estate 
del 2003, 
che mi pia-
ce raccon-
tare. 

Stavamo scambiando qualche bat-
tuta, dopo le presentazioni di rito; e, 
nell’ascoltarlo, notai che, nonostante 
l’accento di un’inflessione mista, tra l’in-
definito ed il Milanese, di tanto in tanto 
inseriva nel discorso qualche parola in 
dialetto campano. Pensando di fargli 
un complimento gradito, lo interruppi 
dicendo: –Hai imparato presto! Sei qui 

da pochi giorni e già cominci a parlare 
come un salernitano!-  

A quella battuta, Padre Giuà scop-
piò in una fragorosissima risata, ed 
aggiunse: -Ma, veramente…io sono di 
Salerno!– Il mio stupore fu grande. Evi-
dentemente nessuno mi aveva detto che 
il nuovo arrivato era un nostro conterra-

neo. D’altra 
parte, la ca-
denza di chi 
ha passato 
gli ultimi 
q u i n d i c i 
anni della 
propria vita 
tra Parma, 
M i l a n o , 
Londra ed 
il Bangla-
desh, non 
poteva che 
trarre in in-
ganno. 

Ma per-
ché  r a c -
c o n t a r e 
questa mia 
gaffe? Pro-
babilmen-
te perché 
l’aneddoto 
è emble-
matico, nel 
raccontare 

Giuà e la sua storia; è indispensabile 
per comprenderlo appieno, in tutte le 
sue sfumature e sfaccettature, talvolta 
appena percepibili. 

In lui, la semplicità e la vivace 
esuberanza di “scugnizzo” salernitano 
si fondono con la precisione, l’ordine 
mentale, la razionalità, l’humour nordi-
co, quasi all’inglese, delle sue schiette 

battute; ma più d’ogni altra cosa, è forse 
la puntuale saggezza appresa dai popoli 
orientali a renderlo speciale. 

 Sì, speciale! Perché Giuà sa essere, 
al tempo stesso, costante ed impreve-
dibile nelle riflessioni, nell’amicizia, 
nell’attenzione profonda e, comunque, 
discreta per chi gli è vicino. Giuà è un 
vulcano che porta con sé un bagaglio 
inesauribile di esperienze, riuscendo a 
trarne spunti sempre nuovi. Giuà è un 
“grillo parlante”, magari un po’ discolo, 
un po’ cresciuto, ma pronto comunque, e 
in ogni occasione, ad esprimere e difen-
dere con sincerità le proprie idee, senza 
nascondersi dietro la diplomatica inuti-
lità di compromessi ed eufemismi. 

 Giuà è un fratello maggiore, che 
riesce ad esprimere l’approvazione, il 
disappunto, la gioia, semplicemente con 
un sorriso. Giuà non alza mai la voce, 
ma sa richiamare ciascuno alle proprie 
responsabilità con un’imperturbabile 
fermezza. Giuà sa parlare ai cuori an-
che con i suoi silenzi. Giuà è l’uomo, il 
missionario, il sacerdote; è l’amico che 
ogni giovane vorrebbe trovare al suo 
fianco nei momenti di fraternità e nello 
scherzo, nella noia e nella tristezza, 
nella vita d’ogni giorno, così come nelle 
prove più importanti della riflessione e 
del discernimento. 

 Giuà è stato, è e sarà, per noi giovani 
di Salerno, una miniera, una risorsa di 
fede, un solido punto di riferimento.
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Note d’organo... a canne
di Antonio Schiano di Cola

Padre Giovanni
Gargano

Missionario Saveriano

Giovanni Gargano nasce il 10 
novembre 1967 a Salerno 
e vive gli anni dell’infanzia 

e dell’adolescenza nel Quartiere 
Pastena, ove risiede con la sua 
famiglia. In seguito frequenta l’Isti-
tuto Tecnico Industriale “Giovanni 
Amendola” e nel 1986 consegue il 
diploma di maturità. Assiduo nella 
Parrocchia del Sacro Cuore Imma-
colato di Maria, in via Madonna di 
Fatima, collabora attivamente con 
don Andrea Vece e, proprio in quegli 
anni, ha l’opportunità di avvicinarsi 
al “mondo dei Saveriani”. Così, il 12 
febbraio 1988, inizia il suo cammino 
di fede, prima a Salerno, poi  nella 
Casa Madre di Parma, ove il Beato 
Guido Conforti – Vescovo della Città 
– ispirandosi a San Francesco Save-
rio, aveva fondato la Congregazione 
dei Missionari Saveriani. Il 27 agosto 
1990, ammesso alla 1^ Professione, 
inizia gli studi di Teologia. Dal 1994 
al 1997 fa esperienza di missione in 
Bangladesh e, rientrato in Italia, vie-
ne ordinato sacerdote il 13 settembre 
1998. Negli anni seguenti viene 
destinato a Desio (MI), occupandosi 
con ottimi risultati dell’animazione 
giovanile missionaria, suscitando 
vivi interessi di fede e di intensa 
spiritualità. Analoghi sentimenti 
suscita nei giovani di Salerno, ove 
nel 2003 viene chiamato a sostituire 
Padre Pier Francesco Agostinis [ora 
in Congo], nei mille impegni con le 
parrocchie di Salerno e della Valle 
dell’Irno. Poliedrico, versatile, ca-
maleontico, figlio di…questa terra 
salernitana, Giuà ha saputo in questi 
anni muoversi in ogni angolo della 
città e dei paesi circostanti, negli 
ambienti più disparati, nelle situa-
zioni più delicate. Ha organizzato 
manifestazioni per la pace, per il 
dialogo interreligioso, ha scritto 
toccanti articoli su vari quotidiani, 
ha celebrato Messa in tante chiese, 
ha conosciuto migliaia di persone 
nel suo cammino e, a tutti, è riusci-
to a dare una parola di conforto o 
di speranza. A gennaio 2007 farà 
ritorno in Bangladesh, e lì, solo lì, 
come il Saverio, in quelle povere 
terre incontrerà Cristo nei fratelli 
bisognosi, realizzando il suo sogno 
di missione.

ASDICO

Dopo un lungo iter burocratico, 
durato quasi un anno e seguito 
passo passo dal Consiglio per 

gli Affari Economici della Parrocchia, è 
iniziato finalmente il restauro dell’organo 
a canne della Chiesa di San Nicola a 
Coperchia.

Il pregevole 
strumento, rea-
lizzato nel 1887 
dal “Fabbri-
cante d’orga-
ni” Giuseppe 
Picardi di Cava 
de’ Tirreni, ma 
condannato da 
decenni al si-
lenzio (dopo 
il sisma del 
1980), versava 
ormai in uno 
stato di estre-
mo degrado.

La Provvi-
denza  ha voluto 
che proprio nel 
giorno di Santa 
Cecilia, Patro-
na dei Musici-
sti, iniziasse la 
prima fase del 
restauro, con 
lo smontaggio, 
il censimento 
e il trasporto 
in laboratorio 
delle canne di 
facciata, a cura della ditta organara 
Fontana Giuseppe di Pontecagnano, a 
cui è stato affidato l’incarico.

Per portare a termine il delicato lavo-
ro e poter riascoltare il suono melodioso 

dello strumento occorrerà circa un 
anno, durante il quale si provvederà alla 
pulitura, al consolidamento e all’effetti-
vo restauro di tutte le parti meccaniche 
e lignee, oltrechè all’accordatura.

Ma per realizzare tutto ciò non basta 
l’impegno di pochi e nemmeno il con-
tributo della C.E.I., che coprirà il 30% 

della spesa. 
O c c o r r e r à 
che l’intera 
Comunità si 
faccia carico 
degli oneri e 
dei pesi che le 
competono, 
cont r ibuen-
do, ognuno 
secondo le 
proprie pos-
sibilità eco-
nomiche, al 
recupero di 
questo me-
r a v i g l i o s o 
s t r u m e n t o 
dell’Ottocen-
to, vanto del 
pa t r i mon io 
storico-arti-
stico parroc-
chiale.

Si confida 
molto, perciò, 
nella sensi-
bilità e nella 
generosità dei 
Coperchiesi, 
in particolar 

modo degli imprenditori, dei com-
mercianti ma anche delle associazioni 
prersenti sul territorio.

Anche Mons. Gerardo Pierro, nella 
sua venuta a Coperchia il 6 dicembre 
scorso, per la celebrazione eucaristica 
di San Nicola, ha avuto parole di com-
piacimento per la lodevole iniziativa 
ed ha auspicato una larga e generosa 
partecipazione.

Certo, quando le forze si uniscono 
il risultato è assicurato! Grazie an-
ticipatamente a chi vorrà sostenere 
questo sogno.

Via Ferrovia - Coperchia
Tel. 089 566 389

CENTRO DI 
MEDICINA
FISICA E 

RIABILITAZIONE
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L’associazione Donum Vitae, in 
occasione del Santo Natale porge 
a tutti i lettori e non solo i più cari 

auguri, rinnovando il suo appello a favore 
della donazione del sangue e degli organi, 
per un concreto gesto d’amore.

Sono note ormai a tutti le problema-
tiche legate alle donazioni, non solo del 
sangue ma anche degli 
organi in generale, a 
cui si cerca di far fronte 
soprattutto grazie alla 
generosità dei donatori.

La donazione del san-
gue, in questi ultimi anni, 
ha assunto un’importan-
za ancora maggiore, se 
si pensa alla scoperta 
delle cellule staminali, 
su cui vogliamo attirare 
la vostra attenzione.

Le cellule “staminali” 
sono cellule considerate 
fondamentali nella ri-
cerca scientifica degli 
ultimi anni e per quella futura. Si tro-
vano nel midollo osseo e nel sangue e 
sono estremamente rare nell’individuo 
formato. In pratica, sono delle cellule 
ancora “immature” universali, in grado 
di riprodursi o differenziarsi in globuli 
rossi, globuli bianchi e piastrine. La loro 
funzione, quindi, è di regolare il corretto 
ricambio delle cellule del sangue e del 
sistema immunitario.

Il sangue contenuto nella placenta e 
nel funicolo dei neonati contiene un’ele-
vata concentrazione di cellule staminali 
che possono essere utilizzate per il 
trapianto di midollo, senza comportare 
nessun rischio né per la madre né per il 
neonato.

Sono state istituite nel mondo vere e 

Donazione del sangue, una nuova possibilità
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proprie banche per la raccolta del sangue 
placentare in modo da garantire alle 
persone malate maggiori possibilità di 
incontrare donatori compatibili.

In provincia di Salerno, ad esempio, 
esiste un centro di raccolta del sangue 
placentare presso l’Ospedale Amico 
“G. Fucito” di Mercato San Severino. Il 

sangue placentare, nor-
malmente considerato 
prodotto di scarto, viene 
raccolto dopo la nascita 
del neonato e la recisione 
del cordone ombelicale, 
da un operatore esperto 
ed inviato alla banca, 
dove verranno effettuate 
le analisi e dove verrà 
conservato in attesa di 
essere utilizzato.

I genitori favorevoli 
alla donazione dovranno 
riempire un modulo di 
consenso dove, tra le altre 
informazioni, dovranno 

dichiarare di non appartenere a categorie 
a rischio perché ciò potrebbe esporre al 
rischio di trasmissione di malattie tramite 
le cellule staminali.

Alla madre, inoltre, verrà effettuato 
un prelievo venoso per lo studio della 
compatibilità e per l’esclusione dell’epatite 
virale e dell’HIV.

I possibili beneficiari di un trapianto 
di cellule staminali sono i pazienti affetti 
da tumori solidi o da malattie del sangue, 
come linfomi o le leucemie, nonché i 
pazienti che necessitano di un trapianto 
di midollo.

A questo proposito, si deduce l’impor-
tanza della donazione del cordone ombeli-
cale e del midollo osseo. La compatibilità 
del midollo è molto rara, quindi prima 

della donazione vera e propria, il donatore 
deve sottoporsi ad una serie di prelievi per 
accertare la compatibilità.

La donazione del midollo osseo, av-
viene attraverso un prelievo dalle creste 
iliache del bacino (le ossa piatte del bacini) 
con un intervento della durata media di 60 
minuti, in anestesia generale o epidurale. Il 
midollo prelevato al donatore si ricostrui-
sce nell’arco di due settimane circa, senza 
nessun rischio per il donatore.

La donazione di midollo osseo avviene 
da vivente a vivente e il donatore ha la 
consapevolezza di poter contribuire al ten-
tativo di salvare la vita di un individuo ben 
preciso, spesso la vita di un bambino.

Può diventare donatore di midollo 
osseo qualunque individuo sano di età 
compresa tra i 18 e i 35 anni, che abbia 
un peso corporeo superiore ai 50 kg.

La donazione è un atto d’amore, un 
dono immenso che produce salute a chi 
lo riceve, ridando fiducia e speranza.

La nostra Associazione augura a voi 
tutti Buone Feste e vi ricorda che la pros-
sima raccolta del sangue si terrà domenica 
14 gennaio 2007 presso la Chiesa San 
Domenico dalle ore 9.00 alle 12.30.

Associazione Donum Vitae

La donazione del sangue placentare e di quello del funicolo dei neonati apre uno spiraglio nella lotta ai tumori
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Ufficio diocesano per le Comunicazioni Sociali

“Carisma e vocazione, carisma e missione”

Molti di noi conoscono Don 
Giacomo Alberione come 
l’apostolo della comunicazio-

ne, ma pochi hanno approfondito la sua 
spiritualità intrisa di profonda dedizione 
alla preghiera, umiltà, fiducia nella 
Provvidenza, attenzione alle istanze 
dell’uomo e del tempo nel 
quale viveva e alimentata da 
una profonda carità, intesa 
come relazione d’amore, 
verso gli uomini e verso 
Dio. L’occasione per fare ciò 
è stata offerta agli operatori 
della comunicazione e agli 
animatori della cultura e 
della comunicazione fin qui 
formatisi, dal ritiro spiri-
tuale svoltosi domenica 26 
novembre, festa del Beato 
Alberione, che l’Ufficio 
diocesano per le Comunica-
zioni Sociali ha organizzato 
presso l’istituto delle “Figlie 
di Maria Ausiliatrice” (Sa-
lesiane) di Salerno come 
intimo momento di incontro 
con Dio, fondamentale per sostenere 
l’impegno pastorale e professionale.  Sul 
tema: “Carisma e vocazione, carisma e 
missione” si è svolta la meditazione di 
suor Lucia, fsp, che ha voluto presentare 
la figura del fondatore dei Paolini a più 
ampio respiro. Quando Paolo VI de-
scrisse Don Alberione: “Eccolo:  umile, 
silenzioso, instancabile, sempre vigile, 
sempre raccolto nei suoi pensieri, che 
corrono dalla preghiera all’azione, sem-
pre intento a scrutare i segni dei tempi”, 
ci rivelò il segreto della sua grandezza 
e della sua fecondità apostolica: non lo 
definisce l’essere stato un imprendito-
re geniale e un grande organizzatore, 
ma l’essere stato un uomo di intensa 
vita interiore, un apostolo. Nella sua 
spiritualità troviamo la spiegazione di 
quella energia interiore che si traduceva 
subito in azione apostolica: partire da 
Cristo per operare nel mondo e a Lui 
ritornare dopo aver operato nel mondo. 
L’esperienza pastorale dei primi anni di 
ministero come vice-parroco, lo portò a 

confrontarsi con un grande problema: le 
persone si allontanano sempre più dalle 
chiese. Perché non portare la chiesa alle 
persone? Va così prendendo forma, un 
po’ alla volta, l’impegno di Don Al-
berione che comincia a concepire una 
“organizzazione cattolica di scrittori, 
tecnici e librai”, per irradiare nella vita 
sociale il pensiero cristiano con libri 

e giornali. Questa “organizzazione” 
avrebbe dovuto essere una congrega-
zione religiosa dedicata unicamente a 
questa forma di apostolato: cominciò 

lo sviluppo prodigioso della Congre-
gazione che prese poi nome di Società 
San Paolo, primo pilastro della Famiglia 
Paolina, che oggi conta altre quattro 
Congregazioni, quattro Istituti aggregati 
e l’ associazione laica dei Cooperatori 
Paolini, la cui missione è sempre stata 
amare e far conoscere al mondo in modo 
completo Gesù Cristo, Via, Verità e 

Vita dell’uomo attraverso “i 
mezzi più rapidi ed efficaci”, 
come insisteva sempre don 
Alberione. Col tempo, alla 
stampa si sarebbero aggiun-
ti nuovi strumenti per il ser-
vizio al Vangelo: negli Anni 
30 il cinema, negli Anni 
40 la radio, negli Anni 60 
l’attività discografica a gli 
audiovisivi, negli Anni 70 
la televisione. E ora siamo 
nell’epoca del satellite, del 
computer e di Internet. 

L’incontro è stato anche 
occasione per fare festa con 
le Paoline, unitesi a noi, e 
celebrare il terzo anniver-
sario dell’elevazione agli 
altari, come beato, di don 

Giacomo. Momento di convivialità che 
ha dato a tutti i presenti una occasione 
di incontro e di conoscenza che può rap-
presentare una ancora di aiuto nel lavoro 

di Paola Pedullà

Ricca anche la lista dei “relatori”, 
scelti in ambiti diversificati. Si va, 
così, da un frate francescano come 
Padre Iovanelli, giunto di fresco 
dall’esperienza di Verona, a una psi-
cologa come la Dott.ssa De Rosa; da 
un professore di teologia morale come 
Don Marcello De Maio a suore che 
portano la testimonianza della loro 
scelta religiosa. Non mancheranno, 
infine, anche quest’anno i momenti 
di cordiale fraternità e convivialità, 
come quando, il 17 aprile, ci si recherà 
al Santuario dell’Incoronata. 

Insomma, un programma ben più 
stimolante di quanto queste note possa-
no suggerire. D’altra parte lo si è potuto 

constatare già dai primi due incontri 
fin qui tenuti; incontri che hanno visto 
un’affluenza piuttosto nutrita dalle varie 
parrocchie della Foranìa, al punto che, a 
stento, gli ampi locali di Coperchia sono 
riusciti a contenere tutti. Segno evidente 
del vivo interesse suscitato.

D’altronde testimoniare il Risorto 
non è cosa da poco! 

Poter, quindi, contare sul sostegno 
che da una tale esperienza può derivare 
è, per una coppia cristiana, un’oppor-
tunità da cogliere senza esitazioni. 
Snobbarla sarebbe un lusso che le 
ardue verifiche a cui si è sottoposti 
quotidianamente non consentono di 
prendere. Soprattutto oggi!

Segue da PAg. 5
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Via Corte, 6/E
84080 Aiello di Baronissi (SA)
Tel. e Fax 089953767

-Arredo servizi - Bagni
-Pavimenti - Rivestimenti
-Igienici - Sanitari
-Caldaie - Radiatori
-Raccorderie
-Tubi Rame e Zinco
-Valvolame -Rubinetterie 

P. IVA 0280321 065 3

CENTRO
	 ARTICOLI
		  TERMO
			   IDRAULICI s.r.l. 

Erboristeria - Autori della Valle dell’Irno

LIQUIPIBIGAS GIORNALI RIVISTE 
Tel. 089878926 

ACQUAMELA DI BARONISSI (SA)

ANNA FAIELLA
GAS

* 	 dell’Università di Salerno
**	 Presidente della Federazione Autonoma dei Consulenti Operatori 
dell’Erboristeria e della Pranoterapia

di Edoardo Lauretano* e Giuseppe Silvestro**

L’iperico (nome latino 
Hypericum perfora-

tum) ha svariati nomi co-
muni: erba di S. Giovanni, 
erba di Ja feu, ossi di gril-
lo, erba per le scottature, 
pilastro, brunnulidda. Fa 
parte della famiglia delle 
Guttiferale. In ambito te-
rapeutico, di questa pian-
ta si utilizzano le sommità 
fiorite, che vanno raccolte 

nel periodo da giugno a 
luglio, allorquando molti 
fiori sono già dischiusi e 
non ci sono ancora fiori 
appassiti. I fiori vanno re-
cisi evitando di utilizzare 
le parti inferiori, molto 
significate. 

I principi attivi del-

l’iperico sono l’olio es-
senziale, i flavonoidi, i 
tannini, l’ipercina, l’acido 
clorogenico e l’acido caf-
feico.

La pianta è utilizzata 
nel settore liquoristico 
per le sue interessanti 
proprietà aromatiche e 
digestive. Per uso inter-
no, è ben consolidata la 
sua fama di antispasmo-

dico e ipotensivo. 
Per uso esterno vie-
ne utilizzato come 
antinfiammatorio 
nei casi di ferite, 
piaghe ed ustioni. 
Nell’ambito cosme-
tico, l’iperico è bene 
apprezzato come 
protettore dai raggi 
solari e per aiutare 
le pelli arrossate 
e delicate, e come 
tonificante per le 
pelli stanche.

Per uso interno, 
possiamo utiliz-
zare le sommità 
fiorite dell’iperico, 
per favorire la di-
gestione e nei casi di 

pressione alta; allora con-
viene preparare la tisana 
che descriviamo: si pone 
ad infuso un grammo di 
sommità fiorite in cento 
milligrammi di acqua. 
Del prodotto ottenuto 
si potranno sorbire una 
– due tazzine al giorno.

Guarire con
le erbe Tempo fa pubblicammo alcune poesie di una nostra lettrice, 

Luisa Farina, senza sapere di trovarci di fronte ad un per-
sonaggio di spicco in campo letterario. Insomma, il classico 

“Nemo propheta in patria”. 
Nata a Baronissi il 7 novembre 1928, Luisa Farina si trasferì 

negli anni Trenta a Coperchia, paese di origine della sua famiglia, 
ove visse fino agli anni della gioventù. Poi, nel 1953, il lavoro la 
portò lontano, emigrante, in una realtà del Nord Italia assai diversa 
da quella del suo paesello del Sud. 

Vincitrice di concorso, fu assunta nelle Poste Italiane come 
“dirigente superiore d’esercizio” e nei momenti liberi, nutrendo una 
forte passione per la poesia, cominciò a scrivere versi. 

Nel 1965 si iscrisse, come paroliere, 
alla Società Italiana Autori ed Editori di 
Roma e l’anno successivo vinse, con 
un suo brano musicale, la Medaglia 
d’Oro al Festival di Ancona. 

Partecipò nel 1967 al Festival di 
Francavilla e nel 1970 alla manifesta-
zione “Carovana Canora” di Menaggio, 
sul Lago di Como, classificandosi al 2° 
posto. Negli anni seguenti prese parte 
a numerosi concorsi letterari che le 
consentirono, grazie alle sue poesie, 
di vincere medaglie, targhe e diplomi 
d’onore. 

Membro dell’Accademia Tiberina e 
dell’Accademia Universale “G.Marconi” 
in Roma, nel 1990 fu insignita dal Presidente della Repubblica del-
l’onorificenza di “Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana”. 

Nel 1995, al termine di una lunga e meritoria attività di servizio, 
optò per la pensione di anzianità e fece ritorno a Coperchia. Da 
allora, sostenuta da una grande fede cristiana, non si è fermata un 
momento, dedicandosi del tutto ai componimenti poetici. 

Molte sue poesie sono presenti in importanti antologie:  “Amore 
e natura”, 1972 – “Ora et labora”, 1977 – “Contro il terrorismo”, 1981 
– “Leggere poesie”, 1994 – “Porto le caravelle”, 1998. 

Ha pubblicato i seguenti libri di poesie: “Primi canti”, 1970 
– “Poesie”, 1974 – “Polvere di sogno”, 1977 – “Frammenti”, 1981. 
Con l’Editore Gabrieli di Roma, ha pubblicato, dal 1999 ad oggi, 
i seguenti libri: “La nube del telaio”, “Verso il 2000”, “Schegge 
di sogno”, “Scrigno”, “Vortice”, “Cronache dal cuore-memoria” e 
“L’arte di vivere”. 

Ha ricevuto positive critiche e lusinghieri apprezzamenti da 
numerose testate giornalistiche e varie riviste letterarie. Nella pre-
sentazione dell’ultimo lavoro poetico, l’Editore Gabrieli ha affermato 
che Luisa Farina: “…con grazia sorridente ed allusiva interpreta le 
vicende del mondo, al di là delle convenzioni sociali e rivolge il suo 
sguardo ai turbamenti generali dello spirito”.  I suoi versi, insomma, 
“scorrono veloci e catturano l’emozione del lettore”. 

Cosa aggiungere al termine di questa carrellata di successi! 
Ne prendiamo atto e siamo orgogliosi di avere una poetessa che 
dà lustro alla nostra comunità.

Antonio Schiano di Cola

Nemo propheta in patria
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MB
Corso Garibaldi, 83 - Tel. 089951469
84081 BARONISSI (Salerno)

Ottica 
di Filomena Barra

FRANCESCO
FALCONE

Carni fresche • macellazione propria 
• vendita surgelati Findus

specialità salsicce con rucola e mozzarella

Via San Domenico ACQUAMELA (SA)
tel. 089955577

Antonio Vitale
Casa e Intimo

Via L. Cacciatore, 29
Coperchia (Sa)

Tel 089 566 268

F.lli De Chiara
S.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via T.Farina, 36
Cologna (Sa)

Tel 089 566 709
347 8515499

Sport - Salernitana 1919 e locali

La Salernitana si appresta a con-
cludere la prima parte del cam-
pionato con qualche certezza e 

molti dubbi. I Granata, dopo risultati 
altalenanti caratterizzati da un dominio 
all’Arechi e da un’imbarazzante ruolino 

di marcia al di fuori delle mura amiche, 
aspettano con ansia l’attesissimo derby 
con la Cavese. Dopo le varie amarezze 
e delusioni che hanno portato un po’ 
di malcontento tra i supporters della 
Salernitana, i Granata hanno sconfitto 
il Giulianova. Protagonista di questo in-
contro il giovane acquisto estivo Alessio 
Sestu che insieme a Mattioli, Ferraro e 
Magliocco forma uno dei migliori attac-
chi della serie C. Le lacune più evidenti 
venute a galla sono quelle del reparto 
difensivo,cui si spera la società possa 
porre rimedio già nell’imminente mer-
cato di riparamento. I giocatori dal canto 
loro credono nelle proprie possibilità e 

Continua l’avventura dei granata
pagina a cura di Giuseppe Tolinolottano ogni domenica per far risultato 

e portar i sudati 3 punti a casa.
Il 12 Ottobre i ragazzi di Mister 

Novelli hanno iniziato gli allenamenti 
nello stadio di Casignano (nella frazione 
Grotte di Pellezzano), dando quindi una 

maggior pos-
sibilità a tutti 
i tifosi della 
Valle dell’Ir-
no di seguire 
i propri benia-
mini da vici-
no. La nuova 
struttura in 
erba sinteti-
ca non solo 
dà ai granata 
l’opportunità 
di mettersi in 
most ra, ma 
fa da ribal-
ta a livello 
provinciale 
a nche  a l le 
squadre lo-
cali di rango 
minore, qua-

li l’Indomita Acquamela, il Capriglia, 
la Mazzola e il Pellezzano. Lo stadio 
di Casignano, quindi, può essere 
considerato uno dei campi all’avan-
guardia presenti in Campania e offre 
ai giovani calciatori delle nostre zone 
una possibilità in più per mettersi in 
mostra.

Tornando alla nostra Salernitana, 
l’augurio più grande è quello che la 
compagine possa finire in bellezza il 
girone d’andata con le vittorie contro il 
Manfredonia e la Cavese, e che possa 
lottare nel girone di ritorno per una 
promozione che darebbe una ventata di 
fiducia all’intera Salerno calcistica.

Per il secondo anno 
consecutivo i ragazzi 

della parrocchia di Aiello e 
Acquamela parteciperanno 
al campionato interparroc-
chiale. Caricati di fiducia 

dopo la vittoria dello scorso anno si 
apprestano ad intraprendere una nuova 
ed emozionante avventura che li porterà 
a sfidarsi amichevolmente con molte 
parrocchie a noi vicine. Auguri, dunque, 
e che vincano i migliori! 

L’Indomita Acquamela di 
mister Patente si mantie-

ne stabilmente a centro clas-
sifica mettendo in evidenza 
giovani del calibro di Perna 
e dell’attaccante scuola A.S. 
Baronissi Calcio, Stanzione. Delle pro-
messe per il calcio della Valle dell’Irno? 
Il nostro augurio c’è, a loro il duro lavoro 
per giungere alla vetta agonistica.

La Juniores dell ’A .S. 
Baronissi Calcio mette 

in mostra i nostri giovani 
calciatori tra i quali spiccano 
Cosimato, De Santis e Galdi. 
La Juniores, dopo l’esonero 

di Mister Noschese, lotta comunque per 
la vittoria del campionato. Da seguire lo 
scontro al vertice contro l’Ogliarese in 
programma il 18 dicembre. Vi volgiamo 
numerosi a tifare.

dalla Valle dell’Irno
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Parrocchia San Pietro: Appuntamenti per le festività natalizie

notizie flash pagina a cura di 
Mena Pizzuti

Le manifestazioni per le festività natalizie a cura dell’ALVAA
L’associazione ALVAA, nell’augurare a voi tutti serene feste, vi invita a

partecipare ad una serie di appuntamenti presso il Centro Sociale P. De Salvo (Aiello), 
per trascorrere insieme allegre serate di musica e balli, vivendo così

nello spirito comunitario la magica atmosfera natalizia.

Venerdì 8 Dicembre - ore 11:00
Inaugurazione del Presepe realizzato 
dall’ALVAA nella Chiesa di San Domenico 
(Acquamela).

Sabato 16 Dicembre - ore 20:00
Spettacolo musicale con il gruppo “Le voci 
d’argento” – durante la serata si potranno 
degustare ottime zeppole e cioccolato.

Mercoledì 20 Dicembre - ore 20:00
“Voci d’angelo”- repertorio natalizio, a cura 
dell’Associazione “Arci Nausicaa”.

Venerdì 22 Dicembre - ore 21:00
“E’ asciuto pazzo ‘o parrucchiano” – 
spettacolo teatrale a cura dell’associazione 
“Teatro della Crusca”.

Domenica 24 Dicembre - ore 24:00
Inaugurazione del Presepe realizzato 
dall’ALVAA nella Chiesa di San Pietro.

Martedì 26 Dicembre - ore 18:30 
Proiezione del Film “Cars”

Giovedì 28 Dicembre - ore 19:30
Serata danzante intervallata da tombolata 
con ricchi premi.

Sabato 30 Dicembre - ore 19:30
Proiezione di un Film natalizio. 

Sabato 6 Gennaio - ore 18:00
“Arrivo della Befana... in Aiello”
A cura dei catechisti della Parrocchia in 
collaborazione con l’ALVAA.

N.B. L’ALVAA ricorda infine che sono aperte le iscrizioni per il Carnevale 2007,
presso il Centro Sociale ogni Giovedì e Venerdì dalle ore 20:00.

Bravissime, ragazze!

In occasione della seconda edizione del concorso “Natale ieri e 
oggi”, il giorno 14 dicembre us, nel salone delle cerimonie della 
Provincia di Salerno, alla presenza di autorità politiche e civili, il 

presidente dell’accademia internazionale d’arte e cultura Raffaella 
Grassi, ha premiato Alessandra Luciano e Anna Rita Alfano, alunne 
della scuola media Villari di Baronissi ma soprattutto componenti 
della nostra comunità parrocchiale. Le giovani scrittrici, con un lavoro 
inerente la storia del Natale, si sono aggiudicate il secondo posto e un 
trofeo (che brilla in primo piano nella foto!). Ai riconoscimenti ufficiali, 
si aggiungono anche i complimenti del giornale Incontro e dell’intera 
comunità di Aiello ed Acquamela.


